
[image: image1.png]



Prefettura di Pistoia

Ufficio territoriale del Governo di Pistoia

AREA II

 raccordo con gli enti locali; consultazioni elettorali
PISTOIA 19 MAGGIO 2009
AI SIGG. SINDACI DEI COMUNI DELLA PROVINCIA

LORO SEDE

AL SIG. PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE

C/O COMUNE DI 

PISTOIA

AL SIG. PRESIDENTE DELLA SOTTOCOMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE

C/O COMUNE DI 

PISTOIA

AL SIG. PRESIDENTE DELLA SOTTOCOMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE

C/O COMUNE DI

MONSUMMANO TERME

AL SIG. PRESIDENTE DELLA SOTTOCOMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE

C/O COMUNE DI 

PESCIA

PROT. N.13818 /AREA II S.E.

Oggetto: Consultazioni referendarie e secondo turno delle elezioni amministrative del 21 e 22 giugno 2009: stampa delle liste sezionali, corretto computo del corpo elettorale e ammissioni al voto.

Ad integrazione delle precedenti circolari  - con cui sono state diramate istruzioni in merito alle revisioni dinamiche straordinarie rispettivamente delle elezioni amministrative e dei tre referendum abrogativi - si ritiene opportuno fornire alcune precisazioni in ordine alla corretta individuazione del corpo elettorale di ciascuna consultazione contestuale e alla stampa delle liste sezionali del 21-22 giugno, da effettuarsi opportunamente solo dopo lo svolgimento del primo turno di votazione delle elezioni amministrative.
A) Elettori residenti all’estero

Come è noto, la normativa ( legge n. 459/2001 e  d. P. R. n. 104/03 ) che  prevede il voto per corrispondenza degli elettori residenti all’estero in occasione di elezioni politiche e referendum - non si applica alle elezioni amministrative. Di conseguenza, gli elettori residenti all’estero potranno esercitare il diritto di voto per dette consultazioni amministrative esclusivamente nella sezione d’iscrizione nel territorio nazionale.

 
In occasione del contestuale svolgimento dei referendum e dell’eventuale turno di ballottaggio, resta ferma la possibilità, nell’ambito dell’autonomia organizzativa dei comuni, di prevedere liste sezionali distinte tra referendum e turno di ballottaggio; nel caso in cui, viceversa, si prescelga la soluzione suggerita (circolare miaitse n.24/09) delle liste sezionali uniche per tutte le consultazioni contestuali, tali liste sezionali dovranno ovviamente contenere anche gli elettori residenti all’estero che votano per corrispondenza per i referendum (cioè gli elettori non optanti residenti all’estero in Stati con intesa), che, tuttavia, al fine del corretto calcolo del corpo elettorale e del successivo computo della partecipazione alla votazione per i referendum, dovranno essere conteggiati, ovviamente, solo tra gli elettori per le amministrative e non tra gli elettori della sezione per i referendum; accanto a tali elettori residenti all’estero che votano per corrispondenza per i referendum dovrà essere apposta una stampigliatura indicante il tipo di consultazione alla quale essi possono partecipare nella sezione (ad es. “vota solo per le elezioni comunali”). Tali elettori, come già detto (circolare miaitse n. 32/09), saranno, infatti, inseriti nell’elenco definitivo degli elettori residenti all’estero che votano per corrispondenza, che il Ministero dell’Interno trasmetterà all’Ufficio centrale per la circoscrizione Estero.
Sempre al fine del corretto calcolo del corpo elettorale e del successivo computo della partecipazione alla votazione per i referendum, nei comuni non interessati al turno di ballottaggio tutti gli elettori residenti all’estero che votano per corrispondenza (cioè, si ripete, gli elettori non optanti residenti all’estero in Stati con intesa) non dovranno essere inseriti nelle liste sezionali; essi, pertanto, dovranno essere eliminati informaticamente dall’esemplare delle liste sezionali dei suddetti comuni non interessati al ballottaggio. Esclusivamente nel caso in cui ciò non sia tecnicamente possibile, si potrà procedere a depennarli manualmente e ad apporvi a fianco la dicitura “vota all’estero”.

È ovvio che gli optanti e i residenti in Stati senza intesa devono in ogni caso  essere compresi nelle liste sezionali, al fine di garantire loro la possibilità di esercitare il diritto di voto in Italia.

Per la stampa delle suddette liste sezionali, si ritengono applicabili le disposizioni di cui all’art. 33 del d.P.R. n. 223/67 e le relative istruzioni impartite con il paragrafo 133 della circolare permanente n. 2600/L del 1° febbraio 1986. L’elenco in triplice copia degli elettori residenti all’estero che votano per corrispondenza per i referendum dovrà essere compilato dall’ufficiale elettorale entro il 3 giugno p.v. .

Per quanto concerne gli elettori temporaneamente all’estero, di cui al decreto-legge n. 3 del 27 gennaio 2009, convertito con modificazioni dalla legge n. 26 del 25 marzo 2009, le SS.LL. faranno riferimento a quanto già rappresentato in materia (precedenti circolari nn. 4/09 e 9/09) del Ministero dell’Interno. Ai sensi dell’art. 3, comma 5, del predetto decreto-legge, gli elettori temporaneamente all’estero che abbiano fatto richiesta e che siano stati ammessi a votare all’estero per l’elezione del Parlamento europeo, possono esercitare il diritto di voto per corrispondenza nelle consultazioni referendarie del 21-22 giugno p.v. senza che sia necessaria la riproposizione di una nuova, specifica istanza. Così come anticipato ( circolare ministeriale  n. 4/09), i nominativi degli elettori temporaneamente all’estero ammessi al voto  per corrispondenza  per i referendum - il cui elenco è trasmesso ai comuni di residenza dai competenti Uffici consolari - dovranno essere depennati dalle liste sezionali ad opera delle Commissioni elettorali circondariali, ovvero, in caso di contestuale svolgimento del ballottaggio, le Commissioni stesse dovranno provvedere ad apposite annotazioni ( ad es: “vota all’estero per i referendum”) al fine di evitare il rischio del doppio voto, non conteggiandoli, ovviamente, tra gli elettori della sezione per i referendum.

B) Elettori residenti in Italia 

Tenuto conto che la votazione di ballottaggio si configura giuridicamente come prosecuzione delle operazioni svoltesi nel primo turno e che quindi il corpo elettorale tra i due turni rimane invariato, tutte le modifiche delle liste elettorali (cancellazioni ed iscrizioni), apportate dai comuni in sede di revisione dinamica straordinaria per i referendum abrogativi, non potranno incidere sulla composizione del corpo elettorale delle amministrative. 

Pertanto, sempre nel caso in cui si prescelga la soluzione delle liste sezionali uniche, sugli esemplari di tali liste, a fianco dei nominativi degli elettori che, pur non essendo compresi nel corpo elettorale del primo turno delle amministrative, hanno titolo ad esercitare il voto per i referendum, dovrà essere apposta l’annotazione riportante il tipo di consultazione alla quale possono partecipare ( ad es: “vota solo per i referendum”). Viceversa, per gli elettori che sono stati cancellati dalle liste a seguito della revisione straordinaria dei referendum, ma che hanno diritto di votare nel seggio per il solo ballottaggio, potrà essere predisposto dal comune un apposito elenco da consegnare al presidente del seggio. A tali elettori, ai fini della partecipazione al ballottaggio, il sindaco invierà un’attestazione di ammissione al voto (art. 7 D.P.R. n. 299/00).

I nominativi degli elettori inseriti nel suddetto elenco verranno poi iscritti, a cura del presidente dell’ufficio elettorale di sezione, in calce alla lista della sezione, anche ai fini del corretto computo della partecipazione al voto delle elezioni amministrative.

Tali elettori potranno esercitare il voto per i referendum nel comune di nuova iscrizione.

Qualora, in alternativa, uno dei predetti elettori chieda al comune di precedente iscrizione di poter esercitare il diritto di voto per le consultazioni referendarie nello stesso seggio in cui esercita il voto per il ballottaggio, potrà procedersi all’ammissione al voto ex art. 32 bis del D.P.R. n. 223/67, previa segnalazione – da parte del comune di precedente iscrizione - al comune di nuova iscrizione che, a sua volta, provvederà ad effettuare conforme comunicazione al presidente di seggio, per la conseguente annotazione sulla lista sezionale onde scongiurare rischi di doppio voto.

Si dovrà provvedere, a suo tempo, ad informare di quanto precede i presidenti dei seggi in cui si svolgerà anche il turno di ballottaggio, raccomandando loro di assumere ogni utile iniziativa al fine del corretto e distinto computo del corpo elettorale dei referendum e delle elezioni amministrative.

Si pregano le SS.LL. di voler comunicare le predette istruzioni ai Segretari Comunali, agli Ufficiali Elettorali, evidenziando l’assoluta importanza della puntuale, attenta esecuzione delle direttive impartite e sul puntuale adempimento di quanto disposto con la presente circolare.

Nel ringraziare per la consueta fattiva collaborazione si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione e adempimento.
Il Viceprefetto Vicario
(Dr. U. Russo Krauss)
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